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dell’Associazione per CittàAlta e i Colli

PRESENTAZIONE

L'Amministrazione Comunale sta elaborando un nuovo
Piano Particolareggiato per Città Alta e Borgo Canale.

Il Piano è redatto dagli Uffici Tecnici Comunali nelle figure
dell'Arch. Della Mea e dell'Ing. Finazzi con l'alta consulenza
del Prof. Crotti, di altri professionisti del Politecnico di Milano
oltre che da un gruppo di giovani architetti locali quali
collaboratori esterni.

L'Associazione, come in passato, considerando l'impor-
tanza di questo strumento urbanistico per Città Alta e
l'intorno urbano e territoriale, ritiene indispensabile offrire
alla cittadinanza una sintesi del Piano. ( )

Ciò allo scopo di informare tutti sulle prospettive che nei
prossimi giorni si apriranno e quindi raccogliere ogni possi-
bile contributo che possa tradursi in una propria posizione
da presentare al "Tavolo di confronto", esplicitamente solle-
citato dal Gruppo di progettazione del PPRC e organizzato
dall'Amministrazione Comunale.

É proprio dall'approfondimento dei principi fondamentali
del nuovo PPRC che l'Associazione deve muovere
l'approccio al nuovo strumento urbanistico, apportando
conoscenze e valori derivanti dal vissuto quotidiano e dalle
numerose esperienze che hanno caratterizzato, nel corso
degli anni, la propria attività, per verificare la pertinenza delle
proposte operative, suggerendo, in qualche caso, ulteriori
più dettagliate proposte e specificazioni.

L'Associazione apprezza sostanzialmente l'impostazione
metodologica e la filosofia del Piano delineato.
Ritiene tuttavia che gli aspetti problematici riguarderanno la
realizzazione di queste linee progettuali: poiché infatti il
risultato sarà in funzione del convergere del lavoro dei
progettisti, degli amministratori, delle associazioni e dei
cittadini tutti e del grado di capacità di tutti nel valorizzare e
nel dare la giusta valenza al contesto storico di Città Alta.

Augusto Benvenuto

( ) Il testo completo del Piano è disponibile presso
l’Associazione e la Circoscrizione n°3.

É definito Piano Particolareggiato di Recupero (PPR)
uno strumento urbanistico di carattere esecutivo che
attua le previsioni dello strumento urbanistico
programmatico (PIANO REGOLATORE GENERALE); la
specificazione delle scelte di piano viene finalizzata
al recupero del patrimonio edilizio esistente con-
siderato come recupero tecnico, ambientale,
sociale.

I piani particolareggiati di Città Alta, campo di verifica
quanto mai significativo delle sperimentazioni
urbanistiche in materia di centri storici:
- il piano di prima generazione, redatto da Luigi
Angelini, in vigore dal 1934 al 1950, definito di
"risanamento";
- quello di seconda generazione, redatto da Sandro
Angelini, in vigore dal 1974 al 1980, definito di
"restauro conservativo";
- quelli di terza generazione, tra cui l'attuale, definito
"di recupero",
tre atteggiamenti diversi della cultura architettonica
nei confronti della città storica.

*

*

CHE COS’É UN PIANO PARTICOLAREGGIATO

I PIANI PARTICOLAREGGIATI DI CITTÁ ALTA

Il documento si articola in tre parti: la prima sviluppa gli
indirizzi strategici del Piano (le linee guida); la seconda
descrive le indagini conoscitive, gli strumenti e la
metodologia utilizzati per comprendere la realtà del
territorio di riferimento; la terza specifica il sistema
informatico territoriale messo in atto per il Piano.

La premessa enunciata dai relatori muove dalla necessità di
dotarsi di uno strumento urbanistico flessibile definito come
"Piano Aperto" e come "Modello interattivo- incrementale":
quindi un piano non bloccato, bensì aperto a possibili
aggiustamenti di rotta, grazie anche all'impiego di tecnologie
informatiche aggiornabili, a fronte della constatazione di una
continua e veloce modificazione dell'abitato storico, dei
modelli culturali, dei comportamenti sociali oltre che di
mutate esigenze funzionali.

Due sono i concetti fondativi:

Ne emerge la necessità di un punto di vista ampio, rivolto a
riconoscere le correlazioni territoriali alle diverse scale: Città
Alta è luogo in cui convivono nell'epoca attuale diverse
funzioni (residenza, turismo, università, musei, ecc.); ad
ognuna di esse deve essere dato il giusto peso in relazione
all'ambito territoriale di riferimento, con particolare
attenzione alla scala del Parco Territoriale dei Colli di
Bergamo.

All'interno di un sistema multipolare (regionale, nazionale e
internazionale), Città Alta deve sviluppare quei "fattori
differenziali", quegli elementi di valore che la rendono unica;
questi fattori ne rappresentano la vera originalità e pertanto
vanno tutelati, giustamente dimensionati in quanto irripetibili.

UN PIANO APERTO

LA FILOSOFIA DEL PIANO

Ritenere Città Alta come possibile centro
culturale, turistico, educativo, universitario e
direzionale di maggior pregio, capace di
animare le attività sociali dell'intero territorio
comprensoriale.

Foto tratta da: Pino Capellini, ‘La Funicolare di Bergamo Alta’ - Bergamo 1988

Ritenere Città Alta luogo di successive
modificazioni storiche, di stratificazioni multiple
dove l'artificio architettonico è l'elemento di
valore, attraverso l'incessante dialettica delle
parti persistenti e variabili, delle sostituzioni e
delle aggiunte.

Non è dunque più sufficiente dichiararsi a favore di una
generica difesa di tutto il tessuto storico; si evidenzia la
necessità di definire ciò che deve rimanere inalterato (la
maggior parte del contesto ovviamente) e ciò che invece
necessita di trasformazioni.
Anziché lavorare sulle persistenze bisogna agire sulle
variabilità, discontinuità ed eterogeneità dei fenomeni
insediativi, lavorando cioè sulle parti deboli e non ben
strutturate, frutto dei cambiamenti recenti legati al nuovo
modo di vivere; bisogna programmare le future possibili, e in
alcuni casi necessarie, trasformazioni.

COME RAGGIUNGERE GLI OBIETTIVI DEL PIANO

LE INDAGINI SUL PATRIMONIO STORICO E LA
PIANIFICAZIONE URBANISTICA

LA CORRELAZIONE TRA IL CENTRO STORICO E LA
PERIFERIA URBANA

CONSERVAZIONE, INTEGRAZIONE E POSSIBILE
INNOVAZIONE DEL PATRIMONIO INSEDIATIVO

LA VALORIZZAZIONE “ATTIVA” DEL PATRIMONIO
INSEDIATIVO

LE REGOLE DELLA TRASFORMAZIONE

Le indagini sul patrimonio insediativo storico non devono
essere disgiunte, sotto il profilo metodologico e operativo,
dalle procedure di pianificazione urbanistica; ciò sta a
significare che le analisi svolte non devono limitarsi ad una
schedatura, pur completa, dei manufatti storici, bensì essere
un supporto a completamento di un'idea di piano dove la
qualità dello spazio complessivo (non dei singoli edifici) nei
suoi aspetti fisico-ambientali, socio-culturali, tecnico-
realizzativi sia il "luogo" comune all'indagine ed alla
pianificazione.

Il riconoscimento delle differenze qualitative su cui si
fondano gli strati dell'abitato storico e la capacità di
interpretarle in forma complessiva e coordinata nel
rapporto tra parte e insieme urbano sono alla base di una
corretta pianificazione dei centri storici; è necessario
recuperare relazioni tra centri storici, città moderna e
periferie urbane diffuse per ridefinire il ruolo dei nuclei
antichi nell'ambito dei nuovi sistemi insediativi.

Al termine "recupero" dobbiamo attribuire un nuovo
significato: saper rendere simultaneamente attivi i
presupposti per la conservazione, l'integrazione e
l'innovazione del patrimonio insediativo.

La tutela e la valorizzazione attive del patrimonio insediativo
sono gli obiettivi fondamentali del Piano e pertanto si deve
rifuggire sia dalla tentazione di "musealizzare" che,
all'opposto, a quella di "rigenerare" i centri storici.

Il patrimonio insediativo è il risultato della stratificazione stori-
ca del contesto urbano nelle sue componenti fisiche, cultu-
rali e tecniche; in altre parole: dalla lettura delle stratificazioni
storiche emergono le regole della trasformazione.

UN NUOVO PIANO PARTICOLAREGGIATO PER CITTÁ ALTA
Considerazioni sulle Linee guida per la elaborazione del Piano Particolareggiato di Recupero di Città Alta e Borgo Canale
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Quello che stiamo chiedendo da anni all'Amministrazione
Comunale

ACCESSO E PEDONALIZZAZIONE

PARCHEGGI

COLLEGAMENTI

Quello che adesso chiediamo agli estensori del nuovo
Piano

CITTÁ ALTA É I SUOI ABITANTI

LE ATTIVITÁ COMMERCIALI

Pedonalizzazione, per fasce orarie giornaliere e serali,
realizzabile rapidamente, con l'utilizzo di mezzi di trasporto e
di spazi per parcheggi, già esistenti all'esterno delle mura.

Parcheggi per i soli residenti all'interno delle Mura e per i visitatori
all'esterno.

Realizzazione di altri punti di accesso verso la Fara e Colle
Aperto, come previsto dal PRG, per decongestionare l'imbuto
della Corsarola e aprire così la strada verso i Colli.

Mantenimento dell'equilibrio tra la vocazione residenziale e
quella culturale, perché Città Alta è un quartiere residenziale
della città di Bergamo, di cui è parte integrante, ed è questa la
sua funzione primaria.

Soluzioni abitative per trattenere in Città Alta le componenti più
deboli, grazie all'utilizzo da parte dell'Amministrazione
Comunale delle sue proprietà o con opportune convenzioni.

Un equilibrio delle attività commerciali che risulti non
degradante per la caratteristica estetica e funzionale di Città
Alta.

Una maggiore tutela degli spazi pubblici (piazze, vie...) Per
evitare che vengano erosi da bar e ristoranti.

Attività commerciali qualificate, favorendo anche attività
artigianali, ad esempio di servizio al quartiere, ed artistiche.

Una regolamentazione del problema dei garage interrati o
ricavati entro le cinte murarie, rispettosa della situazione
particolare del borgo. Soluzioni anche provvisorie ma di
indubbia efficacia per limitare la circolazione automobilistica
dei non residenti e per il problema dello scarico merci.

( ) Il testo completo della relazione è disponibile presso
l’Associazione.

LE AUTOMOBILI

*

IL PATRIMONIO CULTURALE E ARCHITETTONICO

NON SOLO DENTRO LE MURA

Il mantenimento in Città Alta delle istituzioni prestigiose esistenti
(Università, Biblioteca Angelo Mai, museo archeologico, museo
storico, museo di scienze naturali, orto botanico, museo
donizettiano, futuro museo della città, istituto musicale
Donizetti) che devono essere valorizzate e coordinate

Un contributo comunale, come in passato, per il rifacimento
delle facciate e per il risanamento igienico delle abitazioni.

Il recupero del Teatro Sociale e il recupero delle Mura Venete
che potrebbero passare nella proprietà del Comune.

Di tener conto della relazione tra Città Alta e gli altri borghi
storici che ne costituiscono il prolungamento naturale e di
continuità con il resto della città.

Di riprendere il progetto intitolato "Il Colle di Bergamo" del 1988
(programma Memorabilia) teso alla valorizzazione integrata del
patrimonio complessivo dei Colli.

CONVEGNO
Centri storici - Valorizzazione e tutela. Un piano per Città Alta

22 NOVEMBRE 2002 dalla relazione presentata da Nino Gandini ( )*

METODI E STRUMENTI INFORMATIVI

IL METODO E LA PIATTAFORMA INFORMATICA

ACCESSIBILITÁ E MOBILITÁ

IL RAPPORTO DIALETTICO TRA IL NUOVO PPRC ED
IL PIANO REGOLATORE GENERALE

In merito al metodo si precisa l'intenzione di sviluppare
analisi dell'abitato storico per sistemi: fisico-ambientale,
socio-culturale e tecnico-realizzativo, sempre nell'ottica di
una conoscenza analitica degli strati del contesto locale in
relazione alle variazioni del quadro di riferimento
complessivo. A queste analisi si perviene tramite una
piattaforma informatica che elabora informazioni,
documenti, inventari tratti da diverse fonti: topografiche
(fotogrammetria e dati del Catasto), estimative (dati
censuari, fondiari, anagrafici) iconografiche (inventari dei
Beni Culturali, raccolte degli archivi comunali).
Per quanto concerne gli strumenti si parla di una tecnologia
interattiva formante un osservatorio virtuale del sistema
insediativo, dedicato a conoscere il ruolo territoriale, le
relazioni locali, i depositi materici e documentali, l'immagine
percepita del centro storico (raccolta di tutti i documenti e
le banche dati presenti negli archivi cittadini).

Una parte specifica delle linee guida del Piano viene
riservata al tema dell'accessibilità, mobilità, relazioni,
precisando che la soluzione di queste tematiche è fondata
su una corretta individuazione delle utenze e delle
caratteristiche spaziali dei luoghi, sempre nel rapporto tra il
centro storico e l'intorno, sia locale che alla grande scala.
In base alle diverse utenze (residenti, operatori economici,
studenti, turisti...) il PPRC offrirà una gamma articolata di
risposte, determinata sulla base di quattro principi fondativi:

, cioè le soluzioni devono essere adattate
ai bisogni dell'utenza, alle caratteristiche dei luoghi e ai costi
economici; , vale a dire che le nuove soluzioni
devono inserirsi in modo armonico nel sistema già esistente;

, cioè le soluzioni devono poter essere
duplicate in luoghi diversi, anche in tempi diversi;

, cioè essere coscienti che l'accedere a
Città Alta è un evento significativo e come tale dovrà
rimanere.

Infine vengono definiti dei principi a completamento di
quelli trattati precedentemente ed in particolare si precisa
l'intenzione di un rapporto dialettico, cioè una sintonia, con
lo strumento urbanistico generale, la definizione di un
perimetro del PPRC differenziato alle diverse scale di
riferimento e soprattutto al ruolo "alto" (per funzioni
insediative o insediabili) che a Città Alta viene attribuito.

Angelo Colleoni
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Informazioni in arrivo dalla Circoscrizione e dall'incontro
tra l'Assessore Piccinelli ed i tecnici del PUT (Piano Urbano
del Traffico). L'Assessore afferma che il PUT -su cui erano
state fatte 255 osservazioni -entrerà in vigore prima
dell'estate.

La revisione dei permessi di accesso in Città Alta e la
regolamentazione del carico scarico merci verrà
effettuata dopo l'entrata in vigore del PUT.

Il piano dei pilomat entrerà in vigore dopo il rilascio

PERMESSI/CARICO SCARICO MERCI

PILOMAT

I NUOVI ORGANISMI DELL'ASSOCIAZIONE
Il 14/12/2002 durante l'assemblea annuale, si è proceduto alla votazione per eleggere i nuovi organi dell'Associazione. Sono risultati eletti i seguenti soci, che formano il Direttivo: Beppe Cattaneo Nino Gandini Giuliano Mazzoleni
Mariangela Acerboni Dante Pozzoli Germana Invernizzi Giovanni Ginoulhiac Gabriella Baiguini Angelo Colleoni Laura Latini Maryline Milesi Mariangela Dendena Ernesto Tucci Federico Lazzaroni Rosangela Moriggi Antonio De Rosa
Kerstin Gandini Ada Grilli Bonini Isabella Terzi Teresa Arslan Maria Teresa Brivio Gabriella Gemmo Duse Cecilia Ghiroldi Camilla Ortelli Flaviana Rizzi.
Tra gennaio e febbraio 2003, il Direttivo ha provveduto alla nomina degli altri organi:
il Comitato di Presidenza (anziché un presidente) , composto da: Beppe Cattaneo, Giovanni Ginoulhiac, Giuliano Mazzoleni, Rosangela Moriggi; la tesoriera: Germana Brembilla Invernizzi; il segretario: Dante Pozzoli; il Comitato Esecutivo
di cui fanno parte, oltre al Comitato di Presidenza, il segretario e il tesoriere , anche le due rappresentanti della Associazione in Circoscrizione Mariangela Acerboni e Mariangela Dendena; Nino Gandini che rappresenta l'associazione
nella commissione consultiva comunale per il piano particolareggiato di Città Alta e Borgo Canale; Angelo Colleoni per il coordinamento del lavoro sul piano particolareggiato. L'avvocato Ernesto Tucci si occuperà della revisione e
dell'aggiornamento dello statuto dell’Associazione.

Notizie dalla Circoscrizione
dei nuovi permessi (a loro volta subordinati all'entrata in
vigore del PUT -ndr). Nel frattempo rimangono inoperativi
per i residenti I pilomat esistenti poiché non è ancora
disponibile la procedura di lettura con tessera magnetica
(di cui peraltro i residenti sono tuttora sprovvisti).

Considerando la accresciuta difficoltà di transito sul viale
delle Mura a causa della presenza del cantiere che riduce
ulteriormente la sede stradale, alcuni Consiglieri hanno
chiesto il ripristino del divieto di risalita dei bus turistici.
L'Assessore Piccinelli a tal proposito ha preannunciato
una prossima, urgente,ordinanza.

BUS TURISTICI

A seguito di questa sorprendente iniziativa da parte dell'Amministrazione comunale, l'Associazione e Italia Nostra hanno immediatamente e formalmente
richiesto spiegazioni sulla procedura tecnico amministrativa adottata, parsa ad ogni evidenza sostanzialmente elusa, in particolare per quanto concerne
l'osservanza dei vincoli artistico ambientali.
Spiacevole, ma purtroppo non inaspettata, ci è parsa la totale mancanza di consultazione con le Associazioni dei cittadini e con la stessa Circoscrizione, la
quale si è vista costretta a richiedere all'Amministrazione comunale tutta la documentazione relativa. (che, del resto, non risulta ancora pervenuta -ndr)

Testo e foto Giovanni Ginoulhiac

...una nuova ‘ricetta’ dell’Amministrazione per la calda estate di Città Alta...
...’la torta solare’...non siamo ancora alla frutta, siamo solo al dolce...
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Dopo la predisposizione delle "Linee guida per
l'impostazione del PPRCA", il gruppo dei progettisti
incaricati ha sviluppato rapporti e confronti con
istituzioni, enti, associazioni di settore e categoria quali
portatori di istanze ed interessi direttamente collegati
con l'ambito oggetto di studio.
Il fine di questa seconda fase del lavoro è stato
duplice: da un lato la lettura dello stato di fatto e
dall'altro l'identificazione delle principali trasformazioni
in atto.
Il confronto con queste strutture oltre ad aver
evidenziato la situazione di fatto e le principali
esigenze, ha dall'altro indicato alcune particolari
coerenze da rispettare nell'espressione delle scelte di
Piano.
Dagli incontri effettuati con l'Assessore competente
unitamente ai tecnici incaricati della stesura del
progetto, appare evidente una buona coesione di
intenti ed il lavoro sembra proseguire nella giusta
direzione; l'unico problema potrebbe derivare
dall'operato estemporaneo di altri assessori, i quali, in
alcuni casi, hanno promosso iniziative senza nemmeno
consultare preventivamente coloro che sui temi di
Città Alta stavano lavorando.
Come Associazione abbiamo ritenuto di condividere
le linee guida tracciate per il nuovo PPRCA e vorremmo
dare il nostro contributo fornendo richieste e
avanzando proposte in merito a quei problemi che da
anni conosciamo e viviamo quotidianamente.

Nello specifico proponiamo :

il
; tale struttura come del resto tutti i Contenitori

Storici esistenti devono sottostare ad una filosofia
d'intervento di carattere cittadino e non solo legato
alle problematiche di Città Alta. Riteniamo che il
compito del PPRCA sia quello di individuare la giusta
destinazione anche in rapporto alle qualità
architettoniche dei singoli manufatti.

l'effettuazione di

una

, in stretto rapporto con le politiche
del Parco dei Colli potrebbe essere la scelta migliore. A
tal proposito si auspica l'acquisizione da parte del
Parco e/o del Comune delle aree verdi attorno al
complesso monastico.

il

; il decentramento della
didattica di massa, ferme restando alcune funzionalità
direzionali ed una facoltà umanistica in Città Alta, verso
la piana è sicuramente una scelta corretta purchè
sostenuta da un disegno organico complessivo alla
scala urbana.

una

; ciò garantirebbe la risoluzione di gran parte
dei problemi enunciati dall'Istituto Musicale e
restituirebbe alla città un importante struttura per
attività culturali, teatrali e musicali.

la

; diversamente si
rischierebbe una disorganicità nelle politiche culturali
complessive.
In merito alla Biblioteca A.Maj auspichiamo un
intervento nuovo nello spazio retrostante che sia
capace di risolvere sia in termini funzionali che
architettonici le necessità evidenziate; l'intervento
deve oltremodo valorizzare i reperti archeologi
rinvenuti e renderli facilmente visionabili da parte di
tutta la cittadinanza.

Sembrerebbe interessante l'ipotesi di riqualificare l'ex
Collegio delle Orfane di Guerra, ed area circostante
(anche eliminando i due piani in eccesso) unitamente
all'intervento in fase di lavoro delle Scuole Medie
prevedendo anche una Palestra ad uso di entrambe le
scuole.

l' che
garantirebbe un maggiore rispetto delle strutture
urbane di città alta e un'economicità per i turisti fruitori.

(come del resto già accade in altre città simili alla
nostra).

a completamento delle strutture
già esistenti della Circoscrizione. La posizione
baricentrica rispetto al borgo ne favorirà l'utilizzo da
parte di tutti i residenti. Anche per questo edificio non
si esclude la possibilità di una parziale destinazione
residenziale.

: non crediamo in ipotesi estemporanee frutto di
particolari momenti politici.

. In particolare con
l'apertura di S.Agostino a sede universitaria si registra
un traffico indotto significativo; l'accessibilità a
S.Agostino da Via Baioni risolverebbe egregiamente sia
le necessità di Città Alta che i bisogni dell'Università.

. Le numerose scalette che conducono
alla base delle mure continuerebbero entro di esse
con mezzi elevatori, guadagnando in breve tempo e
spazio la barriera delle mura venete.

Angelo Colleoni, Nino Gandini

1)

2)

3)

5)

6)

7)

8)

9)

10)

11)

recupero ad uso urbano del complesso del
Carmine

una politica di residenzialità
per i ceti minori tramite l'ottimizzazione degli
edifici pubblici esistenti e con l'acquisizione
diretta di immobili da parte dell'Amministrazione
Comunale e/o con la stipula di contratti di
locazione con i privati.

localizzazione dell'Orto Botanico in un
luogo che presenti caratteristiche ambientali e
dimensionali idonee alle necessità espresse: la
sede di Valmarina

4) recupero ad uso sociale, culturale e in
eventuali casi anche residenziale degli spazi
dismessi dall'Università

verifica delle reali necessità, in termini di
spazi, degli istituti religiosi; tale operazione
potrebbe evidenziare un surplus di attrezzature
che con apposita convenzione garantirebbe
servizi all'intera cittadinanza.

un collegamento diretto tra l'attività del
l'Istituto Musicale ed il recupero del Teatro
Sociale

definizione di un piano complessivo dei
Musei da parte del PPRCA al quale devono
sottostare anche strutture di gestione quali la
Fondazione Bergamo nella storia

la realizzazione di una scuola materna pubblica
anche con l'utilizzo di un contenitore storico o di
un edificio di proprietà religiosa in procinto di
interventi di ristrutturazione.

avvio di una politica di "Bed and Breakfast"

il recupero complessivo delle ex Carceri di S.
Agata quale Centro Polifunzionale Pubblico per
giovani ed anziani

la necessità di un piano complessivo della
mobilità che interessi anche aree esterne alla Città
Alta

L'Amministrazione Comunale deve mettere come
opere primarie nel POP le due risalite alla Città
Alta: da via Baioni e dalle Piscine

Per quanto concerne le problematiche legate alle
autorimesse per i residenti siamo convinti che la
giusta soluzione risieda in una rete di piccoli
interventi localizzati in più punti del borgo
piuttosto che risolti con un unico intervento di
grandi dimensioni e lontano dalla gran parte dei
residenti.

In merito alla mobilità ribadiamo la necessità di
prevedere nel PPRCA la scelta progettuale
inerente il recupero delle Mura da elemento di
separazione a strumento di connessione con il
resto della città: acquisizione delle aree al piede

delle mura con formazione di un parco lineare
attorno ad esse con puntuali risalite tramite le
sortite storiche esistenti, anche con l'utilizzo di
materiali e tecnologie moderne (ascensori, rampe
mobili, etc.)

IL PIANO PARTICOLAREGGIATO PER CITTÁ ALTA: A CHE PUNTO SIAMO?

Il complesso del Carmine

Il complesso di Valmarina

Le mura venete
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La sezione di Bergamo di Italia Nostra ha sempre
dedicato particolare attenzione a Città Alta,
considerata il gioiello storico e artistico più importante
di questo ambito territoriale. Ogni volta che si torna
sull'argomento ci si avvede però, con sempre
maggiore tristezza, della inutilità di tante energie spese,
data la desolante inerzia delle pubbliche
amministrazioni, le pressioni di interessi corporativi, la
mancanza di un punto di vista finalizzato alla tutela del
centro storico, inteso come bene in sé,
indipendentemente dagli interessi delle cosiddette
“utenze”. Sembra secondario il fatto che Città Alta
meriti di essere tutelata di per sé come centro storico
per il suo eccezionale valore storico, artistico e
architettonico. I pareri più avveduti (tra questi il pittore
Mario Donizetti) da tempo fanno presente l'esigenza
della chiusura al traffico. Ma a Bergamo resta difficile
vincere la mentalità per cui anche un gioiello come
Città Alta finisce per essere considerata solo oggetto
di “utenza” o di mercanteggiamento tra esigenze
contrapposte di residenti e commercianti. I problemi
quindi sono sempre gli stessi e il passare del tempo
non fa che aggravarli. Le poche voci disinteressate,
come quelle di Italia Nostra o della Associazione per
Città Alta e i Colli, sono ignorate. Recentemente si è
tenuto un convegno pubblico pregiudizialmente
orientato dallo slogan della “Città per tutti”,
unilateralmente declinato nel senso della contrarietà
ad ogni ipotesi di limitazione del traffico
automobilistico privato.

L'attuale sindaco, appena eletto, dichiarò in una
intervista a L'Eco di Bergamo che avrebbe adottato i
necessari provvedimenti al riguardo, non appena
predisposte forme alternative di accesso con mezzi
pubblici. Ora, vicino al termine del mandato, in un'altra
intervista allo stesso quotidiano, ha dichiarato
esattamente la stessa cosa. Come se quattro anni non
fossero passati. A peggiorar le cose tutti ricordano il
comportamento vergognoso tenuto un anno fa
dall 'Assessore all 'Ecologia (?), che decise
improvvisamente (con motivazioni fantasiose) di
revocare perfino la parziale chiusura domenicale, per
rimangiarsi la decisione nel giro di pochi giorni.
Si era presentata al Comune l'occasione di porre delle
regole, almeno per la realizzazione delle autorimesse
interrate in deroga ai piani urbanistici. L'occasione si era
presentata con la approvazione del Piano urbano del
traffico, ma anche questa è stata persa. La sezione di
Italia Nostra aveva presentato una osservazione per
chiedere che nel piano fossero indicate le zone da
tutelare, in attesa del piano particolareggiato.
Malgrado il parere favorevole della commissione con-
siliare competente e dell'assessorato all'Urbanistica,
l'osservazione è stata respinta dalla maggioranza del
consiglio comunale, che l'ha ritenuta esulante dai
compiti del Piano del traffico. Con ciò dimostrando di

ignorare la legge, che invece stabilisce espressamente
che solo il Piano del traffico può contenere previsioni
limitative della possibilità di realizzare autorimesse
interrate.

Altra dimostrazione di quanto la tutela di Città Alta sia
tenuta in considerazione dai pubblici poteri è data
dalla collocazione di una pesante e vistosa meridiana
sullo spalto di S.Giovanni del viale delle Mura: un
intervento abusivo, realizzato contro la legge, che
impone di acquisire il benestare preventivo della
Soprintendenza, e che offende gravemente uno dei
complessi monumentali più preziosi della città.

E ciò sulla base di un parere dei cosiddetti “esperti
ambientali” espresso con crocette su una motivazione
standard prestampata, mentre, secondo la legge, essi
avrebbero dovuto redigere una 'apposita relazione
scritta'. L'Assessore ai Lavori pubblici dichiarò alla
stampa che il vincolo storico-culturale gravante sulle
Mura non riguarderebbe i baluardi. Come se un
vincolo di tal genere potesse riferirsi solo alla facciata
del muro esterno e non a tutto il complesso
monumentale.
Questa è la situazione del tutto scoraggiante in cui la
nostra sezione si trova ad operare.
In mezzo a tante ombre, qualche luce potrà forse
giungere dal nuovo piano particolareggiato, che,
secondo l'Assessore all'Urbanistica, dovrebbe essere
pronto entro l'anno e su cui ovviamente il giudizio sarà
espresso quando potrà essere esaminato con la
dovuta attenzione.

Altro spiraglio positivo sembra essere fornito dalle
notizie circa il possibile recupero del Teatro Sociale,
altro tema a cui la sezione di Italia Nostra ha sempre
dedicato e dedica particolare attenzione (anche con
una specifica pubblicazione) e che sembra aver avuto
recentemente una spinta positiva ad opera della
associazione per la Fabbrica del Teatro Sociale. Certo,
anche in questo caso, occorrerà capire meglio le
caratteristiche dell'intervento che si prevede di
realizzare. Non si può non ricordare a questo riguardo
l'importante lavoro della commissione costituita dal
comune di Bergamo nel 1984 per lo studio di ipotesi
di riutilizzazione dei cosiddetti “contenitori storici”.

Questa commissione (cui prese parte anche Carlo
Leidi, in rappresentanza di Italia Nostra) aveva avanzato
una proposta che escludeva la possibilità di un
recupero completo del teatro, ritenendo che il grave
livello di degrado raggiunto non rendesse più
possibile, né architettonicamente accettabile, una
r icost r uz ione del la s t r ut tura ne l la s tessa
conformazione precedente. La proposta comportava
quindi un intervento di accurato restauro e messa a
norma dell'impiantistica, in modo tale che il teatro
potesse essere utilizzato per spettacoli teatrali o
musicali di non pesante impatto. Questo potrebbe
essere tuttora, in linea di massima, un indirizzo valido.

Carlo Simoncini

CHI TUTELA CITTÁ ALTA?
Pubblichiamo l’articolo che illustra la posizione di Italia
Nostra su alcuni temi di attualità relativi a Città Alta, cor-
tesemente iniviatoci da Carlo Simoncini, Presidente della
Sezione di Bergamo di Italia Nostra, con la quale la nostra
Associazione collabora da tempo all’organizzazione di ini-
ziative dirette a salvaguardare i valori culturali, urbanistici ed
artistici di CittàAlta.
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: primo incontro della Commissione,
formata dai tre membri della Circoscrizione (il
presidente e i consiglieri e

) e da tre membri dell'Amministrazione
(l' quale Dirigente Infrastrutture,

, quale coordinatore U.O. 2 Gestione Piani
Servizio trasporti e Mobilità, specialista di Vigilanza,

, quale coordinatore della U.O.
Vigile di quartiere della Circoscrizione n°3)
Le fasi previste sono:
- prima fase ( : stesura del regolamento;
- seconda fase ( :

individuazione degli ambiti di intervento;
- terza fase ( ): realizzazione dei

provvedimenti e posa della segnaletica.

:

. Pertanto, una volta terminati i lavori
della Commissione incaricata, sarà possibile passare
direttamente alle fasi tecnico-amministrativa e
operativa.

: il Signor Parma, presidente del Comitato
delle Botteghe di Città Alta, viene ammesso, a seguito
di una sua richiesta rivolta all'Assessore Piccinelli, quale
uditore, alle sedute della Commissione;

che ritengono che la Circoscrizione è
istituzionalmente rappresentativa di tutte le
componenti socio-economiche del quartiere e
sostengono pertanto che la richiesta non si giustifica se
non esercitando un particolare favore. A tali critiche
l'Assessore Piccinelli reagisce vivacemente e, per di
più, accusa i tre Consiglieri di essere delatori delle
notizie apparse sulla stampa a proposito dei lavori
svolti dalla Commissione stessa.

: la Commissione conclude i propri lavori,
senza ottenere il chiarimento ripetutamente chiesto
all'Assessore Piccinelli circa l'accusa che era stata
mossa ai tre Consiglieri di Circoscrizione.

: il regolamento viene firmato anche dai
Consiglieri della Circoscrizione e passerà all'esame
della Giunta che, salvo imprevisti, dovrebbe
approvarlo definitivamente. Nel corso della prossima
riunione della Circoscrizione (prevista per fine
Febbraio) il regolamento verrà illustrato alla
cittadinanza dai componenti del gruppo di lavoro.

S.Ghiroldi F.Lazzaroni

M.Acerboni

Arch.Tadè Oscar

Salvati

Antonio Bonasio

nel corso della riunione viene fatto

osservare che il regolamento, una volta licenziato

dal gruppo di lavoro, non avrà bisogno di ulteriori

approvazioni, in quanto il Consiglio Comunale ne

ha già approvato i principi fondamentali, che sono

contenuti nel PUT

la sua

presenza suscita critiche severe da parte dei 3

Consiglieri

decisionale)
tecnico amminis t rat iva)

operativa

15.12.2003

8.1.2004

5.2.2004

I PERMESSI DI ACCESSO
E SOSTA IN CITTÀ ALTA:
SEMBRA TUTTO FATTO,
C O N Q U A L C H E
I M P R E V I S T O . . .
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Il regime di salvaguardia

Le osservazioni

Una battaglia politica

Il parere della nostra Associazione sul
PPRCA

L'apporto della nostra Associazione per il
perfezionamento del Piano

Le nostre perplessità sulle scelte del Piano
ed i nostri suggerimenti

Parcheggi - Accessibilità

Con l'adozione scatta immediatamente il
; una misura che tutela il territorio: nel

periodo che intercorre tra l'adozione e l'approvazione
del Piano sono consentiti tutti gli interventi che
rispettano la norma più restrittiva tra i due strumenti
urbanistici esistenti (Piano Regolatore Generale e Piano
Particolareggiato per Città Alta e Borgo Canale).

Dopo l'adozione il Piano potrà, nei tempi canonici
(60gg. dalla pubblicazione), essere osservato dai
cittadini e dalle Associazioni presenti sul territorio, che
potranno, a tutela dei propri interessi e nello spirito di
un miglioramento delle scelte in esso contenute,
presentare agli uffici comunali competenti le eventuali

.

Il Piano è giunto all'adozione evidenziando
, anche all'interno della

maggioranza di centrodestra: il tentativo di modificare,
in termini permissivi, alcune norme del Piano, (da parte
di Alleanza Nazionale) non è passato al vaglio del
Consiglio Comunale, mentre è stato accolto un
emendamento, presentato dal Centro-sinistra, che
chiede al Piano stesso di divenire di

. È questo un importante risultato nella
direzione della tutela dei valori architettonici ed
ambientali di Città Alta.

Il parere dell'Associazione per Città Alta e i Colli nel
merito di questo importante strumento di gestione del
territorio è

a suo tempo enunciate dai progettisti, mentre
denuncia tra alcune scelte operative
del Piano e le linee stesse.
La fretta di concludere i lavori entro il mandato
amministrativo ha di fatto provocato alcuni scompensi:

- da un lato è

coinvolte in questo lavoro;
tale incontro avrebbe sicuramente evitato
inutili contrasti e fraintendimenti.

- dall'altro si è palesata la
, non di rilevanza strategica, in alcuni

elaborati tecnici del Piano, errori che hanno
fornito ad alcune componenti politiche il
mezzo per ostacolare l'adozione del Piano
stesso.

È soprattutto nella correzione di alcune scelte
specifiche contenute nel Piano che l'Associazione per
Città Alta e i Colli, tramite le Osservazioni, intende
proseguire il proprio apporto culturale e politico nei
confronti dell'Amministrazione Comunale e di tutti i
cittadini, poiché il fine nostro è quello di fornire alla
città uno strumento che permetta di migliorare, nel
prossimo decennio, le condizioni di vita dei residenti,

di chi ci lavora, sempre
nella direzione di una tutela e valorizzazione delle
presenze architettoniche e ambientali esistenti.

Nel precedente numero di abbiamo
proposto all'Amministrazione Comunale ed ai suoi
progettisti alcune scelte concrete che potrebbero, a
nostro parere, meglio completare il Piano; ora, a Piano
adottato, ne ribadiamo la loro valenza ed
evidenziamo, viceversa, qui di seguito, quelle che non
condividiamo o quelle sulle quali nutriamo serie
perplessità :

: nella gerarchia individuata
per i parcheggi esso assume un uso aperto a tutti. Tale
scelta palesa una non coerenza con le linee guida:
l'assunto era "dentro le mura solo auto dei residenti",
come del resto più volte confermato dalle parole
dell'Assessore all'Urbanistica.
Riteniamo che la presenza di un parcheggio sotto la
Fara possa generare un eccessivo traffico veicolare,
soprattutto indotto dalle strutture universitarie che
gravitano sulla zona, traffico incompatibile con le
caratteristiche dell'ambiente.

: anche questo
parcheggio, se riferito ad un'utenza libera, rischia di
divenire il vero approdo alla Città Alta, dal momento
che utilizza come accesso le vie S. Alessandro e Tre
Armi, strade a sezione limitata anche nel caso che
vengano utilizzate a senso unico di marcia, e
caratterizzate da strozzature soprattutto nella parte
terminale con l'innesto sulla via Borgo Canale.

Riteniamo che entrambi questi parcheggi possano
generare serie problematiche viabilistiche, vista la
delicatezza dei luoghi interessati; ci pare più consona
una destinazione di pertinenza ai residenti per il
parcheggio previsto in via Tre Armi, mentre siamo
comunque contrari alla presenza di un parcheggio
sotto la Fara, davanti al complesso monumentale di S.
Agostino.
Ribadiamo con forza la necessità di far divenire scelta
prioritaria (e quindi inserita nel Piano delle Opere
Pubbliche) la realizzazione dei percorsi meccanizzati
di accesso alla Città Alta, dalle aree esterne alle mura e
precisamente dalle zona delle Piscine e dalla Via
Baioni, che devono divenire i nodi di interscambio tra
auto e mezzi di risalita per tutti i fruitori di Città Alta.

: per quanto concerne le
problematiche legate alle autorimesse per i residenti,
siamo convinti che la giusta soluzione risieda in una
rete di piccoli interventi localizzati in più punti del
borgo, che del resto lo stesso Piano ha proposto,
piuttosto che nella realizzazione di un unico intervento
di grandi dimensioni, che risulterebbe lontano per la
gran parte dei residenti; richiediamo tuttavia una
verifica sul dimensionamento complessivo di tali
strutture poiché i dati del Piano appaiono eccessivi.

regime di
salvaguardia

opposizioni ed osservazioni

pareri
politici assai differenti

valenza
paesistica

positivo per quanto riguarda le linee
guida

contraddizioni

mancato un ultimo confronto
tra l'Amministrazione Comunale/Progettisti
e le Associazioni

presenza di errori
materiali

BERGAMORE

1) Il parcheggio alla Fara

2) Il parcheggio in via Tre Armi

3) Parcheggi per residenti

di chi frequenta Città Alta e

Il Piano Particolareggiato di Città Alta e Borgo Canale è stato adottato dal
Consiglio Comunale di Bergamo nella seduta del 26 aprile 2004 con 16 voti a
favore, 18 astenuti e 1 contrario.

LE NOSTRE PRIME CONSIDERAZIONI SUL PIANO
PARTICOLAREGGIATO DI CITTÀ ALTA E BORGO CANALE

AMOREBERGAMO INSERTO

Piazza Vecchia in una giornata di festa

Le mura venete

F
O

T
O

G
.G

IN
O

U
L

H
IA

C

F
O

T
O

G
.G

IN
O

U
L

H
IA

C



Contenitori storici

4) Complesso di S.Agata

5) Centro Civico

6) S. Francesco

7) Teatro Sociale

8) Le Mura

9) Orto Botanico

10) Area Ex Collegio delle Orfane di
Guerra/Risalita Meccanizzata

11) La Rocca

: non si ritiene ottimale la
scelta di realizzarvi un Centro Congressuale, dal
momento che la destinazione ad uso sociale di questi
spazi appare ormai consolidata; proponiamo
pertanto di integrare le strutture esistenti con altre ad
uso dei giovani e degli anziani del quartiere: luoghi
d'incontro, di gioco e di socializzazione; non
escludiamo peraltro la possibilità di individuare una
porzione (fronte su via del Vagine) a destinazione
residenziale (giovani coppie, anziani).

: il Piano indica come sede ideale
l'Asilo nido di via Solata; la sua posizione defilata
suggerisce a nostro parere una destinazione
residenziale.

: la ricostruzione della navata centrale
dell'antica chiesa, con un intervento idoneo,
destinandola a grande sala convegni, da integrare
all'occorrenza agli spazi del Museo, potrebbe
degnamente sostituire la scelta prevista dal Piano per
S.Agata.

: ribadiamo a viva voce la necessità
del recupero di questo importante manufatto storico
per rappresentazioni teatrali, musicali, ecc., in stretto
rapporto con l'attività del Conservatorio e di realtà
teatrali cittadine, presenti da anni in città, quali il Teatro
Tascabile di Bergamo. Riteniamo interessante e
stimolante una ristrutturazione interna capace di
garantire una pluralità di eventi teatrali; lo spazio
teatrale deve potersi adeguare alle esigenze delle
rappresentazioni; senza peraltro duplicare funzioni
che già il Donizetti ben assolve.

: siamo favorevoli al Parco delle Mura anche
con il recupero dei percorsi previsti nella valletta di
Colle Aperto, ma auspichiamo la individuazione di
mezzi di risalita pedonale entro le Mura, in
corrispondenza delle scalette che salgono dalla città
bassa, utilizzando, dove possibile, i percorsi e le

sortite dei baluardi. L'acquisizione delle aree verdi al
piede delle Mura rappresenta un segno importante
per l'uso pubblico di queste aree e valorizza
ulteriormente l'imponenza di uno dei più significativi
monumenti della città.

: ribadiamo l'indicazione già
anticipata nel numero precedente di BERGAMORE,
dove auspicavamo lo spostamento dell'orto alla
bellissima sede di Valmarina, sede che risponde, come
risulta dalle linee guida del Piano, anche alle richieste
del Direttore stesso.

: è forse l'area più
bisognosa di un intervento trasformativo, soprattutto
per la presenza di un incombente edificio che si
caratterizza come un "fuori scala" rispetto al contesto
limitrofo di Borgo Canale; il Piano del resto propone

addirittura una Variante allo strumento urbanistico
generale per quest'ambito urbano. Ogni intervento su
questo spazio dovrà favorirne l'uso pubblico: in esso
è possibile completare il Parco delle Mura, inserendovi
all'interno strutture urbane attualmente carenti in Città
Alta, delle quali la Comunità avverte la necessità; nel
precedente numero di BERGAMORE proponevamo
una Palestra ed una Scuola Materna/Asilo.
Il Piano ipotizza il prolungamento del tracciato della
risalita meccanizzata dalla zona delle Piscine sino
all'area frontale alla stazione della Funicolare di S.Vigilio;
tale scelta appare interessante, purchè non comporti
interventi in sotterranea troppo complessi, che ne
compromettano una immediata realizzazione. La
scelta del PRG, che prevedeva l'ipotesi di una
funicolare dalle caratteristiche tecniche simili a quelle
già esistenti, rimanendo sempre in superficie, dava la
sensazione di una più facile realizzabilità.

: l'intervento ipotizzato alla Rocca,
unitamente a nuove residenze, con la ricostruzione
della cortina storica, appare non ottimale sia per la
presenza di destinazioni troppo eterogenee, che per
la limitatezza dello spazio aperto a disposizione e la
difficoltà d'accesso, a meno che non si destini l'area
verde limitrofa ad uso esclusivo dell'Asilo.

Concludiamo confidando che queste nostre prime
riflessioni siano prese in seria considerazione da parte
degli amministratori e dei tecnici incaricati.

Per parte nostra ci impegniamo a un più attento studio
degli elaborati del Piano Particolareggiato per Città Alta
e Borgo Canale, esposti per 30 giorni consecutivi, dal
24.05.2004 al 22.06.2004, presso il Servizio
Pianificazione Attuativa, in Piazza Matteotti n°3, presso
la sede della Circoscrizione n°3 in vicolo S.Agata n°23
e su internet al sito .
Scaduto il termine del 22.06.2004, si potranno
presentare le opposizioni e/o osservazioni, entro e
non oltre le ore 16.30 del 22.07.2004, da indirizzare al
Sindaco in n°3 esemplari in carta semplice,
corredandoli eventualmente con gli elaborati grafici,
sempre in 3 copie.

In occasione della stesura delle osservazioni, che ci
impegniamo a preparare nell'interesse della comunità,
chiederemo la collaborazione di tutti coloro che
vivono e lavorano in Città Alta.

Bergamo, 27 maggio 2004
Angelo Colleoni

www.comune.bergamo.it

AMOREBERGAMO INSERTO

La sala della Circoscrizione n°3

Il complesso del Carmine/S.Agata

La valletta di Colle Aperto

L’Orto Botanico
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Il diritto al parcheggio dei residenti in Città Alta e sui
Colli è arrivato ad un punto di svolta: nell'arco di pochi
mesi avremo finalmente un regolamento chiaro, forse
discutibile in alcune parti ma tale da introdurre un
sicuro miglioramento immediato e una base certa per i
successivi aggiustamenti.
Il parcheggio selvaggio dei visitatori serali da anni ha
creato una situazione insostenibile, fonte di conflitti e
di disagio continuato per i residenti e per i visitatori
stessi: il Centro Storico e i Colli non possono acco-
gliere le automobili di migliaia di persone con regole
approssimative e senza controlli.
Il problema viene
a f f r o n t a t o
efficacemente dal
Piano Particolareggiato e da quello delle Opere
Pubbliche. Tuttavia passeranno anni prima che i nuovi
parcheggi, esterni e interni alle Mura, diventino una
realtà. Nel frattempo occorre limitare al minimo i disagi
dei residenti e regolare l'accesso dei visitatori.
La passata amministrazione comunale s'era fatta carico
del problema istituendo un gruppo di lavoro appo-
sito, per la regolamentazione dei permessi di circola-
zione e di sosta nel Centro storico e sui Colli.
Il gruppo di lavoro, che si è riunito fra l'ottobre del
2003 e il gennaio del 2004, era composto da rap-
presentanti della Circoscrizione, tecnici del Comune e
da un rappresentante della Comunità delle Botteghe.

La bozza di regolamento, già pronta nel gennaio
di quest'anno, ha
sub i to un i t e r
t o r m e n t a t o :
d i s c u s s a i n
Circoscrizione, poi
rivista dall'Assessorato e rimasta in sospeso nel
periodo elettorale (probabilmente perché ritenuta
scomoda elettoralmente), è poi approdata nella
nuova Circoscrizione, che l'ha finalmente licenziata,
con le ultime osservazioni, il 28 ottobre scorso.
Attualmente il regolamento viene messo a punto dal
Settore competente per l'attuazione.

Il salto di qualità del nuovo regolamento sta nella
distinzione tra i permessi di “circolazione” e quelli di
“sosta”.
Avranno diritto alla
sosta su suolo
pubblico i residenti
e gli “immigrati” in attesa di ottenere la residenza. I
residenti sui Colli e i lavoratori di pubblici esercizi,
avranno l'uso di parcheggi appositi, da individuare
all'interno delle Mura, fuori dal Centro Storico.

Avranno diritto alla circolazione, oltre ai residenti,
anche una serie di altre categorie: titolari di attività,
lavoratori dipendenti, possessori di posti auto in sede
propria, enti e istituzioni, domiciliati e accompagnatori
di anziani.
Per i domiciliati, gli
e s e r c e n t i , i
dipendenti di Enti
ed Istituzioni (e per
a l c u n e a l t r e
categorie più particolari) sono allo studio soluzioni
simili a quelle dei dipendenti di pubblici esercizi.

Per i residenti nel
Centro Storico si
tratta di un passo
avant i verso la
c h i a r e z z a d e l
d i r i t t o a l
parcheggio. Anche
I residenti dei Colli e i lavoratori dei pubblici esercizi
sono stati presi in seria considerazione. Inoltre gli Uffici
comunali dichiarano la flessibilità del regolamento, che
potrà essere migliorato sulla base dell'esperienza.

segue in seconda pagina

AMOREBERGAMO
Semestrale di informazione
dell’Associazione per CittàAlta e i Colli

IN QUESTO NUMERO DI BERGAMORE:

Cari soci

Un passo avanti e...

...quanti indietro?

Una polpetta avvelenata: la Convenzione per il

parcheggio ex parco faunistico.

Ma il Sindaco Bruni è proprio tenuto ad

ingoiarla?

La scuola media ‘Donadoni’

Una proposta di intervento

Gli impegni assunti dalla nuova maggioranza in

Circoscrizione

Sosta selvaggia in Via degli Orti

Mariangela Acerboni nuova presidente della

Circoscrizione n°3

Le nostre osservazioni alla proposta di Piano

Particolareggiato: il sistema di connessioni,

viabilità e parcheggi

di Beppe Cattaneo

di Giuliano Mazzoleni

di Angelo Colleoni e Teresa Ginoulhiac

di Angelo Colleoni

di Augusto Benvenuto

Il Piano Particolaregggiato di Città Alta e Borgo

Canale: I lavori della commissione consuntiva

L’INSERTO

N° 23 - Gennaio 2005

Un passo avanti e...Cari soci,

le recenti elezioni per i consigli circoscrizionali hanno
portato a un brillante risultato per l'Associazione Città
Alta e Colli. Sono ora 3 i consiglieri circoscrizionali
risultati eletti per l'Associazione, su un totale di 15.

E Mariangela Acerboni, socia dell'associazione e già
nostro consigliere insieme a Mariangela Dendena nel
precedente Consiglio, è stata ora eletta Presidente
della Circoscrizione n°3, raccogliendo anche i voti
della lista ”Vivere Città Alta” e della “Margherita”.

Un risultato importante che premia il lavoro di quanti
hanno creduto e sostenuto in questi anni l'impegno
dell'Associazione.
Ci siamo impegnati per la valorizzazione e la tutela di
questa stupenda e altrettanto delicata realtà sociale ed
urbanistica rappresentata da Città Alta e dai suoi Colli.

Un risultato e una soddisfazione che condividiamo
con tutti voi.

Ma ora si rende ancora più indispensabile l'impegno di
tutti.
La responsabilità della Presidenza della Circoscrizione
richiede un impegno gravoso a Mariangela Acerboni e
agli altri due nostri consiglieri: Angelo Colleoni e Dante
Pozzoli.

E richiede anche alla Associazione di sostenere il loro
lavoro con iniziative, proposte, confronto e informa-
zione ai cittadini.

Non possiamo deludere quanti hanno votato la lista
dell'Associazione sperando in un maggior impegno e
sensibilizzazione degli amministratori cittadini a tutela
di chi vive e lavora in Città Alta.

Dobbiamo puntare al recupero di edifici storici, alla
realizzazione di alloggi per i ceti meno abbienti, a
favorire l'insediamento di attività artigianali e di servizio
alla residenza, alla messa a disposizione di spazi sociali
e di incontro, alla promozione di un turismo consape-
vole.
Dobbiamo, per contro, impedire l'assalto delle auto,
l'utilizzo delle vie di accesso come circonvallazione,
l'occupazione selvaggia dei parcheggi riservati ai
residenti, i vandalismi serali e notturni.

Per tutto questo abbiamo bisogno anche del vostro
aiuto.

Dobbiamo lavorare insieme per realizzare il
programma che ci siamo dati.

Sosteneteci ancora partecipando ai nostri incontri,
telefonateci per saperne di più, contribuite anche con
il rinnovo della vostra iscrizione alla Associazione (a
partire da 5 Euro) e promuovete altre iscrizioni.
Potremo così organizzare riunioni, stampare volantini e
manifesti, pubblicare i prossimi numeri del nostro
giornale “BergAmore”

Vi aspettiamo. Grazie a tutti.
Il Comitato di Presidenza

Come iscriversi?
- Rivolgendosi direttamente a Rosangela Moriggi o
Renato Trombini, oppure in occasione delle
riunioni.

Chi chiamare per segnalare il vostro interesse a
partecipare ai lavori della Associazione?

035/253146 (Segreteria
telefonica)

035/257392 oppure
cafrare@inbergamo.net

Rosangela Moriggi

Renato Trombini

Finalmente un regolamento
per l'accesso in Città Alta

La bozza di regolamento
approdata nella nuova
Circoscrizione che l'ha
finalmente licenziata

Distinzione tra i permessi
di "circolazione" e quelli di
"sosta"

Diritto alla circolazione e
alla sosta per residenti.
Parcheggi appositi per
lavoratori e residenti sui
Colli

Alcuni dati (ufficiosi):
2.300 i nuclei familiari 420 i
domiciliati
250 gli esercenti
740 i residenti sui Colli
90 i dipendenti di Enti

Riceviamo e volentieri pubblichiamo la seguente
lettera, ennesima testimonianza e punta dell'iceberg
del malessere legato al problema del traffico e della
sosta dei cittadini di Città Alta.

Noi sottoscritti residenti in via degli Orti con la presente
intendiamo richiamare l'attenzione delle SS.VV. sul
problema della viabilità e della sosta nella
sopraindicata via, con l'urgenza giustificata dalla situa-
zione insostenibile che si è via via determinata.
L'amministrazione comunale in tutti questi anni non si è
certo distinta per l'attenzione ai problemi dei residenti
in Via Borgo Canale e nell'area immediatamente cir-
costante, costretti a subire ogni tipo di disagio pro-
dotto dall'afflusso inverosimile di traffico automobi-
listico ascendente e discendente lungo la via.
L'intasamento e la sosta selvaggia, sistematicamente
impunita, è di norma.
Si tratta di problemi tanto noti quanto lasciati
irresponsabilmente irrisolti. Ora, con qualche timida
speranza che le tante promesse del passato vengano
mantenute (pilomat, regolamentazione accessi, sensi
unici, ecc…), il punto è che i residenti di Via Degli Orti

non trovano spazi liberi per la sosta non solo nella
stessa via, ma anche in un ampio raggio circostante, so-
prattutto nelle ore critiche del ritorno dal lavoro, per-
ché l'amministrazione comunale non ha mai prov-
veduto a riservare i 6 posti auto disponibili (di per sé
già risibili rispetto al fabbisogno) alla sosta dei residenti.

Sicché, a prescindere dal crescente numero di auto-
mobili che ‘nuovi ricchi’ e proprietari di seconde case
fanno affluire e sostare nella stretta via, è diventata
buona abitudine di studenti, improbabili massaie e
lavoratori parcheggiare proprio in questi pochi spazi
così preziosi per noi residenti.
Libertà di sosta, dunque, per chi spesso non ne ha
alcuna necessità e disagi assurdi per chi vi abita e non
dispone di un garage privato.
Ci venga risparmiata l'obiezione che i residenti posso-
no trovare parcheggio altrove: è semplicemente im-
possibile, come tutti sanno. Quindi i residenti si arrangi-
no!
E ci arrangiamo, infatti, a pagare le contravvenzioni che
i vigili urbani, solerti solo su segnalazione, ci appioppa-
no perché non abbiamo trovato e non possiamo tro-
vare altro posto che in divieto.
É dunque chiedere troppo che almeno questi miseri
sei posti possano essere loro riservati come avviene in
tutto il resto della città? O dobbiamo considerarci
antropologicamente diversi?

Grazie per l'attenzione.
Augusto Benvenuto
e altre firme

La lettera è stata inviata a:
Al Sindaco di Bergamo
Alla Presidente della Circoscrizione
All'Associazione per Città Alta e i Colli

Ciao Germana

Nell’estate scorsa è mancata Germana Invernizzi.
L’Associazione per Città Alta e Colli, di cui Germana

è stata socia fondatrice e attivissima dirigente, la
ricorda con affetto e gratitudine.

I punti sono i seguenti:

interventi di edilizia pubblica,
convenzionata ed agevolata

recupero ad uso sociale e culturale
dei monumenti a rischio di degrado

collegamenti organizzati con mezzi
pubblici tra i Colli e Città Alta

parcheggi esterni alle mura per i non
residenti, con relativi mezzi di risalita

bus-navetta ecologici

limitare l'attraversamento improprio dei colli

pattuglie di vigili urbani durante le ore
serali

nuovo Regolamento di
accesso a Città Alta

�

�

�

�

�

�

�

�

individuare
, che portino anche

al recupero di edifici degradati, da destinare ad
alloggi per i ceti meno abbienti e a spazi
commerciali ed artigianali al servizio della
residenza;
sostenere il

(Astino,
Teatro Sociale, Carmine, S.Agata). In particolare
per S. Agata, nel riconoscere l'importanza delle
funzioni sociali già esercitate dalle esperienze in
atto e nel sostenerne la valorizzazione,
ribadiscono la necessità di realizzare ulteriori spazi
ad uso sociale per i giovani e anziani del quartiere,
per attività di associazioni, per l'incontro, il gioco e
la socializzazione, valutando anche le opportunità
di una parziale destinazione residenziale degli
spazi recuperati;
realizzare

, al servizio di
residenti e turisti;
realizzare

. La spesa
dovrà essere preventivata già a partire dal
prossimo bilancio comunale;
istituire a breve termine
che negli orari di chiusura al traff ico
automobilistico colleghino Città Alta con i
parcheggi già esistenti (Malpensata, Croce Rossa,
Stadio). Gli orari di chiusura, a fronte di una
s p e r i m e n t a z i o n e p o s i t i v a , d o v r a n n o
significativamente essere incrementati nel
quinquennio sino a portare alla formazione di
un'isola pedonale ben accessibile a tutti;

con l'individuazione di fasce orarie di divieto di
transito lungo gli assi di Valtesse, Borgo Canale,
Torni, Sudorno, Fontana;
istituire

e inizio notte;
dare esecuzione al

con le opportune modifiche
e integrazioni.

Al punto in cui siamo è già possibile intravedere
qualche risultato...
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Il PPRCA è giunto alla disamina delle osservazioni
presentate dalle associazioni e dai cittadini; queste
sono nell'ordine della quarantina e sono al loro interno
articolate su più tematiche.
La nuova Amministrazione Comunale ha inteso far pro-
seguire il lavoro della commissione consultiva attivata
dalla precedente amministrazione con uno spirito co-
struttivo e non solo di presa d'atto dei fatti.
La commissione è così formata: l'Assessore all'Urba-
nistica, i tecnici estensori del Piano, un rappresentante
della Circoscrizione, uno dell'Associazione Città Alta e
Colli, uno dell'Associazione delle Botteghe, uno di
Italia Nostra.
Nel primo incontro, presente anche il Professor
Architetto Sergio Crotti, quale Alto Consulente del
Piano, il neo Assessore all'Urbanistica Walter Grossi ha
ribadito la necessità di attivare questa commissione
per giungere alla approvazione del Piano in Consiglio
Comunale entro il mese di febbraio del 2005.
La commissione analizzerà le osservazioni pervenute
unitamente ai tecnici estensori del Piano: Arch.
Gianluca Della Mea, Ing. Diego Finazzi, a seguito di una
loro prima sgrossatura, seguendo quattro filoni
tematici:

La commissione affronterà l'analisi di queste osserva-
zioni avendo come punto di partenza la condivisione
delle linee guida del Piano e apportando, dove
necessario, alcune modifiche particolari, introducen-
do quindi scelte derivanti da una condizione di cono-
scenza diretta dei bisogni della gente che vive in Città
Alta.
La validità di questa commissione non si limiterà alla
fase delle osservazioni ma continuerà il suo lavoro
anche a Piano approvato, con il preciso compito di
verificare che le scelte introdotte dal piano stesso
vengano realizzate, promuovendo anche eventuali
aggiustamenti in “corso d'opera”.
Una delle caratteristiche di questo Piano consiste infatti
nella possibilità di modificare alcune scelte nel corso
della sua attuazione (Piano Aperto) in sintonia con
l'evolversi del contesto sociale e culturale della città.
Le associazioni presenti in commissione hanno tutte
presentato delle osservazioni; quelle stese con finalità
di pubblica utilità saranno il principale terreno di
confronto con i tecnici progettisti e l'Amministrazione
Comunale stessa.
Per quanto concerne l'Associazione di Città Alta e Colli
cercheremo di portare avanti le nostre istanze con
spirito dialettico, verificando con il confronto la coe-
renza delle nostre proposte, inserendole in un dise-
gno più ampio interessante l'intera città ed il suo ter-
ritorio di riferimento.

Angelo Colleoni Architetto rappresentante
dell'Associazione Città Alta e Colli

nella Commissione sul PPRCA

- il ruolo di città alta e dei luoghi notevoli
- l'accessibilità, la mobilità ed i parcheggi
- i tipi di intervento
- i vincoli paesaggistici

Il Piano Particolareggiato
di Città Alta e Borgo Canale:
il lavoro della commissione consultiva

L E T T E R E A L G I O R N A L E
Sosta selvaggia in Via degli Orti

GLI IMPEGNI ASSUNTI DALLA NUOVA
MAGGIORANZA IN CIRCOSCRIZIONE
A s s o c i a z i o n e p e r C i t t à A l t a e i C o l l i ,
L a M a r g h e r i t a , V i v e r e C i t t à A l t a

L’architetto Angelo Colleoni

Lo svincolo tra Via Tre Armi e Via Borgo Canale

La finestra di Germana Invernizzi
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L'Associazione per Città Alta e Colli, dopo attento
esame delle linee programmatiche e degli elaborati
attuativi del PPCABC, attinte presso i tecnici comunali le
dovute informazioni atte a meglio comprendere le
strategie e le proposte del piano stesso, con la con-
sapevole condivisione dei suoi Soci, ha espresso le
dovute osservazioni alle diverse tematiche affrontate
dal Piano, con particolare riguardo a quelle che
trattano il problema della viabilità e dei parcheggi, alle
quali si fa riferimento qui di seguito.
Lo stato di collasso del sistema della viabilità in Città
Alta, con il conseguente danno, ampiamente
riconosciuto, alla qualità della vita dei suoi abitanti ed
all'integrità del suo ambiente storico e artistico, ha
infatti indotto l'Associazione, pur attenta ai molti pro-
blemi sociali della comunità, a porre particolare atten-
zione al problema della viabilità.

Anzitutto, evidenziata la necessità di un piano
complessivo della mobilità che interessi anche le aree
esterne alla Città Alta, si è ribadita la necessità di attuare
in tempi brevi le scelte già proposte dal PIANO
REGOLATORE GENERALE vigente dal febbraio 2000
per quanto riguarda le risalite meccanizzate.
Nel merito si è richiesto all'Amministrazione Comunale
di proporre come opere primarie nel PIANO DELLE
OPERE PUBBLICHE per il prossimo triennio le due risalite
alla Città Alta, rispettivamente da via Baioni e dalla zona
delle Piscine. Con l'apertura di S.Agostino a sede
universitaria si è infatti registrato un traffico indotto
significativo: l'accessibilità a S.Agostino da Via Baioni
risolverebbe egregiamente sia le necessità di Città Alta
che i bisogni dell'Università.

L'Associazione Città Alta e Colli approva e condivide il
disegno strategico suggerito dal PPRCA: proporre un
progressivo controllo dei flussi di transito veicolare che
utilizzano, anche impropriamente, le strade di Città
Alta e dei Colli , sottraendo recapiti utili alle categorie di
utenti aventi diritto per residenza o rapporto di lavoro
nell'ambito del borgo, ed offrire nel contempo una
articolata proposta di dimensionamento delle aree
pertinenziali interrate, che consenta di liberare pro-
gressivamente dalle autovetture dei residenti, privi at-
tualmente di idonei parcheggi, gran parte delle piaz-
ze e delle vie del centro storico.

Nel merito delle problematiche legate ai
parcheggi/autorimesse destinate ai residenti,
l'Associazione Città Alta e Colli è convinta che la giusta
soluzione risieda in una rete di piccoli interventi
localizzati in più punti del borgo piuttosto che in un
unico intervento di grandi dimensioni, che risulterebbe
lontano dalla gran parte dei residenti.

Sempre in termini di mobilità, si è ribadita la necessità di
prevedere nel PPRCA la scelta progettuale del

e
dell'acquisizione delle aree al piede delle mura, con
formazione di un parco lineare attorno ad esse;
puntuali risalite realizzate tramite le sortite storiche
esistenti, anche con l'utilizzo di tecnologie moderne
(ascensori, rampe mobili, etc.), realizzate con materiali
compatibili con l'ambiente, potrebbero infatti
assicurare i collegamenti tra la città murata e l'intorno. I
percorsi delle numerose scalette che conducono alla
base delle Mura continuerebbero al loro interno con
mezzi elevatori, guadagnando in tempi brevi e in
ambiti contenuti la barriera delle Mura Venete.

L'Associazione Città Alta e Colli

di connessione tra
la città antica ed il contesto territoriale: quella relativa al
radicamento via Tre Armi-Ospedale e quella relativa al
radicamento S.Agostino-Via Baioni, in assoluta coe-
renza con le indicazioni del PRG, perché siano final-
mente consentiti i necessari collegamenti con i
parcheggi pubblici previsti, attestati sul sistema
tangenziale cittadino. L'efficienza del sistema di con-
nessione assicurato da questi due nuovi dispositivi
meccanizzati di risalita è però condizionata dalla
presenza di

degli stessi, quelli definiti dal
Piano Particolareggiato " ", che si raccomandano di
controllato impatto ambientale.

Per quanto attiene ai " ", definiti dai dispositivi
regolamentari del Piano

, si richiede che ne siano
esplicitati in modo più univoco nelle definizioni di
Piano il ruolo e soprattutto le destinazioni.

In particolare l'Associazione per Città Alta e Colli,
facendosi interprete della volontà espressa in modo
assolutamente perentorio dalla totalità dei suoi Soci,

, per le seguenti ragioni:
1) l'ipotesi della realizzazione di un simile dispositivo
risulta assolutamente in contrasto con la previsione,
auspicata dai residenti e condivisa, a quanto risulta,
dagli estensori del Piano, di una

, perché
porterebbe all'interno delle mura un improprio traffico
veicolare, indotto, si suppone, prevalentemente dalla
categoria degli studenti che affollano la prospiciente
università; è risultato evidente infatti che gli stessi non
intendono rassegnarsi all'utilizzo del mezzo pubblico
per raggiungere la loro sede, come avviene nella

maggior parte delle cittadelle universitarie, in Italia e
all'estero!
2) le caratteristiche naturali e storiche che carat-
terizzano l'ambiente prezioso della Fara verrebbero,
nel caso della realizzazione di un intervento così
invasivo, inevitabilmente alterate dall'impatto delle
strutture emergenti e del traffico veicolare indotto;
3) da ultimo la prossimità del parcheggio ipotizzato
alla Fara al parcheggio già previsto dall'Amministrazione
in zona Parco Faunistico, distante poche centinaia di
metri, ne fa ritenere ulteriormente superflua,
indipendentemente da qualsiasi ragione ambientale, la
opportunità.

Serie perplessità ha indotto la previsione del
, quale area riservata

non solo ad un uso pertinenziale (peraltro essenziale
per un bacino di utenza problematico come quello di
Borgo Canale) ma anche estesa all'uso di veicoli prove-
nienti da Città Bassa; le caratteristiche delle vie afferenti,
di calibro estremamente ridotto anche nel caso siano
utilizzate a senso unico, fa prevedere infatti un serio
rischio di ingorghi nel luogo; l'intento, peraltro con-
divisibile, degli estensori del Piano di estendere l'of-
ferta di parcheggio anche agli abitanti dei Colli per evi-
tare loro l'obbligo di itinerari troppo complessi per
raggiungere l'impianto di risalita, suggerisce di imporre
una discriminazione all'utilizzo del parcheggio stesso.

Anche per quanto riguarda il
definito

, l'Associazione propone che

venga applicata una regolamentazione atta a dare
priorità assoluta e condizioni economiche agevolate ai
residenti ed agli aventi diritto.

Per quanto attiene a tutti i
l'Associazione

Città Alta e Colli ritiene necessario che venga esplicitata
in modo assolutamente univoco la funzione,
ripetutamente ribadita da amministratori e tecnici
estensori del piano, di offerta di aree riservate
esclusivamente alla residenza e agli addetti alle attività
commerciali e culturali operanti in Città Alta, con
esclusione di presenze esterne che non siano
specificatamente ammesse.

recupero delle Mura da elemento di separazione a
strumento di connessione con il resto della città

ritiene inderogabile
ed assolutamente prioritaria la realizzazione delle
due nuove risalite meccanizzate

opportuni capienti parcheggi di
interscambio alla base

P0

P01
parcheggi di interscambio

connessi alle risalite

si
oppone alla previsione di un parcheggio interrato
in località Fara

progressiva
pedonalizzazione dell'abitato storico

Parcheggio "P01" di via Tre Armi

Parcheggio ex Parco
Faunistico parcheggio pertinenziale di
primo livello ("P1")

parcheggi di tipo
pertinenziale di primo livello (P1)

LE NOSTRE OSSERVAZIONI ALLA PROPOSTA DI PIANO PARTICOLAREGGIATO:
L’INSERTO

il sistema di connessioni, viabilità e parcheggi.




